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SCOPO 
 

Fornire raccomandazioni specifiche per incoraggiare l’abitudine all’igiene delle mani al fine di 
ridurre la trasmissione di patogeni tra pazienti e operatori. 

  
CAMPO di APPLICAZIONE 
Mani di tutti coloro che a diverso titolo ruotano intorno al paziente (infermieri,Volontari, Medici) 

 
DESTINATARI 
A tutti i Volontari che aderiscono all’Associazione. 
 

RESPONSABILITA’ 
L’adozione delle misure descritte nel presente documento deve avvenire in maniera sistematica da 
parte di tutto il personale volontario, infermieristico e medico nel rispetto delle specifiche 
competenze ed in relazione alle singole attività. 
  

ATTIVITA’ infermiere volontario medico 
APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA X X X 
CONTROLLO E RISPETTO DELLA PROCEDURA X X X 
FORNITURA DI INDICAZIONI SCRITTE SULLA PROCEDURA X X X 
INFORMAZIONE DEI NEOVOLONTARI SULLA PROCEDURA DA 
ADOTTARE X X X 

 

PREMESSA 
Le mani sono il mezzo con cui l’uomo entra in contatto con il proprio corpo, con quello degli altri, e 
con il mondo che lo circonda; possono diventare fonte di infezione e sono ritenute il veicolo 
principale di trasmissione delle infezioni correlate all’assistenza. 
Il lavaggio delle mani è una delle più importanti misure per prevenire la trasmissione di 
agenti patogeni. 
  
La cute umana è normalmente colonizzata da batteri che vengono divisi in due categorie: 

 Flora batterica residente. 
 Flora batterica transitoria 

 
La flora batterica residente : è responsabile in misura minima dello sviluppo delle infezioni correlate 
all’assistenza; è presente negli strati più profondi della cute ed è asportabile con il lavaggio 
antisettico delle mani o con frizione con soluzione alcolica . 
 
La flora batterica transitoria : è responsabile nella maggior parte dei casi dello sviluppo di infezioni 
correlate all’assistenza; viene acquisita durante comuni manovre a contatto con il 
paziente/ambiente, colonizza gli starti superficiali della cute ed è di facile rimozione con il lavaggio 
semplice delle mani o con frizione con soluzione alcolica. 
 

TRASMISSIONE di AGENTI PATOGENI TRAMITE LE MANI 
La trasmissione di agenti patogeni associati ad assistenza sanitaria da un paziente all’altro tramite 
le mani di operatori sanitari avviene se: 

 gli organismi presenti sulla cute dei pazienti, o su superfici contaminate, vengono trasferiti 
sulle mani degli operatori sanitari; 

 gli organismi sono in grado di sopravvivere per almeno qualche minuto sulle mani 
dell’ospite; 

 il lavaggio o l’antisepsi delle mani non vengono eseguiti o vengono eseguiti in modo non 
corretto o con detergente inappropriato; 

 le mani contaminate dell’operatore vengono a contatto diretto con un altro paziente o 
         con un oggetto che verrà a contatto con il paziente stesso. 
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LA SOLUZIONE ALCOLICA : UNA MODALITA’ INNOVATIVA PER MIGLIORARE LA 
COMPLIANCE 
Gli studi hanno dimostrato che il lavaggio e l’antisepsi delle mani riducono l’incidenza di infezioni 
Correlate all’assistenza. Purtroppo molti operatori non realizzano che le loro mani si contaminano 
anche nelle semplici manovre assistenziali quali : toccare la mano di un paziente, girare il paziente 
nel letto,toccare le attrezzature, comodini, pompe per infusione, maniglie delle porte ecc.. 
 
Le linee guida dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) raccomandano la 
decontaminazione delle mani nei 5 momenti fondamentali: 
 
1. prima del contatto con il paziente 
2. prima di una manovra asettica (sterile) 
3. dopo esposizione ad un liquido biologico 
4. dopo il contatto con il paziente 
5. dopo il contatto con ciò che sta attorno al paziente 
 
Risulta evidente l’estrema difficoltà ad effettuare il lavaggio delle mani dopo tutti i contatti di 
routine sopraelencati, ma proprio per migliorare l’adesione degli operatori sanitari alle 
raccomandazioni sull’igiene delle mani emerge il vantaggio dell’impiego della soluzione alcolica in 
formato tascabile o posta a portata di mano in stanza o su i carrelli di lavoro. 
 
I VANTAGGI DELLA SOLUZIONE ALCOLICA 
 
I vantaggi della soluzione alcolica possono così sintetizzare: 

 minor tempo (20 – 30 secondi rispetto ai 40 – 60 secondi richiesti per il lavaggio delle mani); 
 non serve risciacquo (acqua e lavandino); 
 è sempre disponibile ed accessibile rispetto ai lavandini (confezione tascabile); 
 minore irritazione e secchezza della pelle (contiene glicerolo e/o sostanza emolliente); 
 maggiore efficacia nel ridurre il numero di germi sulle mani . 
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CURA DELLE MANI 

COSA FARE PERCHE’ 
Tenere unghie corte curate, arrotondate e ben 
limate 

Per assicurare una facile pulizia ed impedire 
la foratura dei guanti 

Non deve essere usato smalto 
 
Non usare unghie finte 

Quando si incrina favorisce la colonizzazione 
da parte di microrganismi 
 
Sono ricettacolo di sporcizia e possono 
forare i guanti 

 
Non portare anelli, bracciali o orologi da polso 

Sono potenziali ricettacoli di germi e 
sporcizia 
 
Ostacolano un accurato lavaggio 
 
Diversi studi hanno rilevato reazioni 
allergiche date da soluzioni saponose o 
antisettiche accumulatesi sotto la gioielleria 

 
Conservare un buon grado di idratazione della cute 

 
Evitare creme emollienti durante il turno di 
servizio in quanto favoriscono l’adesione dei 
germi alla cute 
 

 
Medicare e coprire in modo adeguato ferite o 
abrasioni 

 
Facilitano la penetrazione microbica 
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REGOLE COMUNI PER IL  LAVAGGIO DELLE MANI  

 

COSA FARE PERCHE’ 
 
Usare acqua tiepida 

Con l’uso di acqua fredda si ha una vasocostrizione e un 
restringimento dei pori che impediscono la penetrazione 
dell’antisettico; 
 
Con l’uso di acqua troppo calda si rimuove con 
aggressività il film idroplipidico favorendo le irritazioni 
cutanee e si ha la dilatazione dei pori con il passaggio 
in superficie di germi residenti in profondità 

La durata del lavaggio è un fattore importante Non solo per l’azione meccanica di rimozione ma anche 
per dare tempo al detergente e soprattutto 
all’antisettico di agire 

 
Risciacquare bene le mani 

Per l’azione meccanica dell’acqua che asporta lo sporco 
e quindi i microrganismi 
 
I residui di sapone a lungo termine danneggiano la cute 
delle mani 

Asciugare bene le mani con salviette monouso 

 

tamponando la cute 

 
e usare l’ultima salvietta per chiudere il rubinetto 
se non si dispone di un sistema a pedale. 

Asciugamani in comune sono poco igienici e la loro 
umidità rappresenta un favorevole terreno di coltura. 
Una cute umida favorisce la rapida proliferazione dei  
germi e danneggia l’epidermide 
 
Uno sfregamento frequente della cute può causare 
abrasioni 
 
Permette di non toccare il rubinetto che prima abbiamo 
toccato con un mano sporca 
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LAVAGGIO SEMPLICE 

 

SCOPO: rimuovere lo sporco e ridurre il rilascio di microbi evitando l’insorgenza di infezioni mano-  
correlate. 
 

CAMPO di APPLICAZIONE: mani 
 

Detergente  Detergente liquido per le mani 
  
Tempo di contatto  Almeno 15’’ , con sfregamento 
  
 
 
 
 
 
Quando 

 Quando le mani sono visibilmente sporche 
 Prima e dopo le attività che richiedono il contatto diretto col paziente 
 Dopo il contatto con materiali organici 
 Dopo aver maneggiato padelle, pappagalli, ecc 
 All’inizio e al termine del turno 
 Prima del contatto con cibi e stoviglie 
 Per l’applicazione e sostituzioni di maschere facciali 
 Prima e dopo la rimozione dei guanti 
 Prima e dopo aver fumato 
 Prima e dopo l’utilizzo del WC 

  

 
 
 
 
 
 
 
Come 

 Adattare la temperatura dell’acqua 
  Bagnare le mani 
  Prelevare una dose di sapone liquido 
  Sfregare per produrre schiuma evitando di generare schizzi 
  Insaponare per almeno 15 – 30 secondi 
 Praticare movimenti che includano lo sfregamento palmo contro palmo, palmo 

destro sopra il dorso sinistro e vice versa, palmo contro palmo con le dita 
intrecciate, dorso delle dita contro il palmo opposto con le dita intrecciate, 
sfregamento rotatorio del pollice destro afferrato dal palmo sinistro e 
viceversa, sfregamento rotatorio con dita della mano destra chiuse nel palmo 
della mano sinistra e viceversa 

  Risciacquare con acqua corrente 
  Asciugare con salvietta di carta 
  Usare la stessa salvietta per chiudere il rubinetto 

 
 
Note 

 Unghie corte, con profilo arrotondato, senza smalto, no unghie finte 
 Assenza di anelli, bracciali, orologi potenzialmente ricettacoli di germi 

          e sporcizia 
 Curare e coprire eventuali lesioni, in quanto facilitano la proliferazione 

          microbica 
 Asciugare accuratamente le mani dopo il lavaggio 
 Applicare pomate emollienti solo alla fine del turno lavorativo 
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COME LAVARSI LE MANI CON ACQUA E SAPONE ? 
Lava le mani con acqua e sapone soltanto se visibilmente sporche! 

Altrimenti scegli la soluzione alcolica  
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Riesame e Revisione 
 
Il presente documento verrà sottoposto a revisione triennale o in caso di variazioni alla procedura. 
 
Identificazione Delle Modifiche 
 
Le modifiche apportate durante le successive revisioni della procedura saranno effettuate in carattere Tw Cen 
MT n°11 e stile corsivo. 
 
 


